
  

  

  

    

V
E
R
E
 

M
R
 

SE
S 

C
R
C
R
 

A
R
S
 

RR
 
T
I
N
I
:
 

  

FA
 

  

      

Do
ni

 
i
i
i
 
n
 

| proprietarii ‘s lavoratori. Per questo lo 

- Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Fegne: per 

23 anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
&. per un trimestre L. 5. — Un numero 
ant, Bb — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoserità*. 408 
sì restituiscone, si respingono }7 1sttere 
sd ! pieghi non affranosti. 
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Il programmone 
ni mr ei Lene 

Enrico Ferri è ’uomo dalla larghe ve- 
dute. Egli non pensa: intuisce. Avvenuto 
il terremoto, egli è volato a Catanzaro, 
dove parlò tre ere e mezzo sulle « bene- 
merenze » del terremsto. E quali sono 
toedssts benemerenze? Quelle che egli 

stesso ha poi distillato in tre fittissima 
colonne di prosa minuta nell’Avanti. Senza 
41 terremoto, Earico Ferri non avrebba. 
pensato il progettone di redenzione ccono- 
mica dell’Italia che ha penssto e del quale 

qui dismo un sunto. 

Riduzione del sale ordinario e delle 

imposte sul petrolio, sullo zucchero e sul” 

grane, (da L. 7,30 a L. 3,50). La conss- 

guenzs finanziarie di tale riduzione della i 

metà sarebbero la saguenti: pel sale (che 

ora dà 74 milioni all’anne) lo Stato ver- 

rebbe ad incassare annualmente, in meno, 

circa 35 milioni; pel pstrolio (che ora. 

dà circa 30 milioni a L. 48 per quintale), 

lo Stato incasserebbe în meno circa 15 

milioni; per lo zucchero (di cui st con- 

suma circa un millone di quintali al- 

l’anno con una tassa chs è, in media, di | 

L. 70 per quintale), lo Stato incasserebba 

in meno circa 35 milioni; pel pane (di ‘ 

cui il dazio doganala sul frumento dà. 

ora in media 80 milioni all’anne) lo Stato 

incasssrebba in mena circa 45 milioni. 

Totale, una diminuzione annuale di en- 

trata per 130 milioni. 
Ecco poi la parte del progetto che 

tratta dell'incremento della produzione. | 

Egli credo illusoria la diminuzione delle 

quote minime, sd è pure contrario allo 

sgravio fondiario. 

O:corra iovaze, provvedare alla man- 

canza di capitali, specialmente nall’agri- 

coltura, oltre alla istruzione tecnica dei 
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Stato dovrebbe fare un prestito di mills 

milioni, da riservarsi per dus terzi alle 

provincie meridionali. Lo Stito italiano 

ha un debito pubblico di circa 14 mi- 

liardi, fatto in gran parta par le guerre 

nazionali: perchè ora non petrebba lo 

Stato fare un debito di un miliardo per 

la rigenerazione economica e morale del- 

)’ Italia unificata? 

| Camera una interrogazione « per conoscere 
: dal Ministero della P. I. da quali criteri 

programma un determinato orientamento 

| politico. ». 

‘ ci tiene ad impancarsi ad organo e pro- 

| gerive al proposito, non senza avere — è 
| forza riconoscerlo — lalegica dalla propria: 

degli italiani apprendendo chs quasto le- 

' golente di non poter intervenire al Congresso, 

  Ferri crade che, per il credito attuale 

di cui gode l’Italia in tutto il mondo, 

nessuna difficoltà possa pressntare un: 

prestito di un miliarde al 4 ovvero al 4 

e mozzo per cento. Gli interessi di quasto 

prestito (40 0 45 milioni) sarebbero pa- 

gati per 20 milioni dai mutuatari = il 

resto dallo Stato. Questo miliardo sarsbba 

destinato a provvedere alla mancanza di 

capitale, dando prestiti al 2 per cento, 

specialmente agli agricoltori. 

I 155 milioni occorrenti per attuare 

questo prog. finanz, Ferri li trova, d’ac- 

cordo con Maggiorino Farraris, per una 

parte negli avanzi annuali del bilancio e 

nel normale aumanto degli introîti, cal- 

colati in 40 milioni. Restano ancora 115 

milioni. Non isperando nella riduzione 

delle spese militari, Farri propone non la 

conversione della rengita, ma una ridu- 

zione dell’intercsse della rendita, aumsn- 

tando l'imposta di ricchesza mobile sui 

titoli del debito consolidate fino a ridurre 

l'interesse dal 4 al 3 psr cento; cosicchè 

i 400 milioni cha ora si pagane di inte- 

resse si ridurrebbero a 300. 

Mancano a cumpletare i 115 milioni 

ancora 15 milioni, ma Ferri crede che 

si potrebbero facilmente trovare facande 

qualche econemia razionale in qualche 

bilancio militare o no, sd imponendo un 

efficace controllo sullo sperpero del pub- 

blico denaro. 

Che testa, eh 2... anzi che bastone! Egli 

dice chs ns! bilancio vi sono avanzi ef- 

fettivi, e vuole attanuare le imposte: e 

non pensa che, ss ci sono, quegli avanzi 

provengono appunto dal rigore del fisca- 

lismo. Quasto attenuato, gli avanzi scom- 

paiono e allora dove pescare i 40 milioni 

con cui riparara la perdite? — Egli dice 

di ridurra l'interesse sul debito consa- 

lidato, e vuole un prestito di un miliardo; 

e non psnsa che quando uno Stato ma- 

stra di non mantenere gl’impagni as- 

sunti e riduce dal 5 al 4, dal 4 al 36 

‘poi magari dal 2 all’1 l'interesse com- 

mettendo una patente truffa e una fla- 

grante ladreria, a questo Stato nessuno 

oserà fidare il bscco di un quatirino... 

Ma, e poi perchè l’on. Fartri, applicando 

su più vasta scala i largh! suoi concetti 

circa il rispstto che il Governo deve 0 

  

   
in arnee signatos fura quod alma tegazt ! 

suntisi con chi gli prestò denaro, non 
propone, senz’ altro, l’ abolizione d’ogni 
interesse .sul debito pubblico? Così fa- 
cendo, egli otterrebbe d’un subito a il 
pareggio del bilancio e i mezzi per assu- 
mere all’ occorrenza altri miliardi a pre- 

stite, da dispensare a vantaggio, non solo 
del meridionale, ma anche del centrale e 

del settentrionale. 
  

La disinvoltura dell'on. Donati 

Us telegramma annunciava ]’altro ieri 
che l’on. Donati aveva presentato alla 

fu indotto a farsi rappresentare al Gon- 
gresso di Milano dalla Federazione degli 

insegnanti delle Scuola Medie, la quale 
notoriamente pone a base del proprio 

Ora, l'odierno socialista Tempo, il quale 

tettore della Faderazione degli insegnanti 
secondari, e ralativi edificanti congressi, 

« .... Quale non sarà la meraviglia 

gislatore protestante contro l'intervento 
del ministro al Congresso dei profsrsori 
vi ha aderito egli stesso con un biglietto 

così concepito: 
CARLO DONATI 

deputato al Parlamento 

vi aderisce ben vclentieri, ringraziando del 

cortese invito. 

c'è anche un bel tipo di legislatore iu 
collera col ministro perchè aderisce ad 
un congresso cui aderisce egli stesso. 

Il caso crediamo sia tanto nuovo quanto 
istruttivo.... della Beozia legiaferanta ». 

> rase cane   

Ecco intanto dimostrato che fra i 508 

Giornale 
Sonne fuvant animos landes quas carmina fundunt 

  
ARSOLI 

Budapest, 6. — Oggi il partito dell’ in- 

dipendenza si recò in corpore alle tombe 
di Battbyany e di Kossuth a deporvi delle 
corone con seritte. Il conta Tacdoro Batt- 

hyany, nipote del conte Luigi Batthyany, 
deposs pura sulia tomba di questo una 

corona, e tense un discorso commemd- 

rativo. 
Ls due commemorazioni trascorsero 

senza incidenti. 

Uno sfregio a un monumento 
di Kossuth. 

Bekez-Czaba, 6. — Il monumento a Kos- 

suih, inaugurato di recante, fu imbrattato 

di lerdura. 
  

La propaganda antimilitarista. 

Torino, 6. — Isri mattina si vociferava 
che un bsrsagliere, avendo in un braccio 

dato e un berretto da bersagliere e così 

camuffato era andato girando e gridando 

di essere della lega antimilitarista. 

I’OPERA DEI VESCOVI 
  

  

arti 

i fogli socialisti — Fanno opere di carità 

e non Dlaterano come voi — rispondiamo. 

Ecco qua. 

Monsignor Morabito, che con tanta ab- 
negazione si rese benemerito nella sua 

e ora dirige ai parroci Ja seguente cir- 

colare, che irradia di nuova luce la vita 

dell’ illustra Vescovo : 
« Mileto, 1 ottobre. 

« Revw.di Signori, 
« Approssimandosi l'inverno — poichè 

non sappiamo quanto tempo cccorra per 

la riedificazione della case — ci affligge 

il pensiero che tanti poveri infermi e 

feriti non abbiano apprestate le cure ne- 

cessaria. 
«Abbiamo pensate per quelli del ter- 

ritorio di Mileto, che furono accelti e 

peusiamo ora a raccogliere quelli degli 

altri luoghi del disastro, appartenenti alla 

nostre spase, sotto le tende della Croce 
Rossa; impiantato nei vari paesi, o in 

baracche-ospedali, che andremo impian-   meno agli obblighi spontansamente as- tando. 

litarista » andava girando con liballi sov-! 

vergiyi, Si constatò invece che un giova- | 

Giocesi non si arrestò sulla via del base 

una fascia con la scritta: « Lega antimi-. 

I 

monianza della famiglia stessa e depor- 

i cui memoria non si giudicherebbs con- 

i taminata da atti poco rispettosi. Oppure: 

Che cosa fanno i Vescovi di Calabria | a-meno che Ja-inohlesta non -finisca-col 

pei danneggiati dal terremoto? — gridano | sentenziare che tanto il genero quanto il 

curati a nostre spese in quasto ospsdale, | 

nostra diocesi, e di farli curare anche a 

i quells di sua sorsila Tsresita ». Ganzie, a 

Alla tomba di Batthyany e di Kossuth. sua volta, domanda uguale inchiesta. 

| risulta dalla polemica, dal gioco dello 

! scaricabarili, si è che che o Il figlio o il 

FSE CALI TON 

#0008) 

« V. S. perciò ci indicherà il numero 

di questi infermi o feriti, ed all’uopo 

manderemo i nostri bravi seminaristi, 

che, come si sone prestati per le cucine 

gratuits, si presteranne ancora per que- 

st’altra opera buona, facendo essi stessi 

le debite ricerche per le campagne e 

coadiuvando poi i medici e gli infermieri 

nelle sure mecsssarie. 

‘ Sperando così di mitigare in certo 
qual modo le consegusnze dell’immane ; 
sventura chs ha colpita ia nostra discesi, 

Vi banediciamo nel Signore con tutti i 

Vostri filiani. 
«> GIUCEPPÎ, Vescovo ». 
  

Note e commenti 

La villeggiatura di Caprera. 

Farve nei giornali una polemica curiosa 

tra i generali Canzio a Riceiotti Garibaldi, 

due cognati, i quali — a quanto sembra 

— si guardano come cane a gatto, gelosi 

come sono dalla memoria del rispettivo 

suocero e psdre. i 

Ls polemica versa su questo punto. 

L'isola di Caprera, che doveva nella storia 

rimanere sacra alla memoria dell’eros 

Garibaldi e dei montoni pascenti Ie brulle 

praterie, è divenuta — grazie al milione 

messe dal governo — un delizioso s0g- 

giorno, dove si banchetta, si salta e si ride 

con grave scandalo dei fedeli. 

Di tale scandalo — contro cuî i mani 

dell'eroe e i montoni hanno protestato 

— Ricciotti Garibaldi incolpa i figli di 

sua sorella Terasita; i figli di Teresita, a 

loro volta e per mon essere da meno 

dello zio, incolpano lo zio. Di qui la po- 

lemica, che somiglia non poco al giuoco 

dello scaricabarili. A terminare il quale 

gioco, Ricciotti Garibaldi domanda ora 

alla stampa una inchiesta par vedere 

«come nella casa Garibaldi a Caprera 

dal figlio di Canzio e da altri sia staia 

rispettata la memoria del generale e 

  

Formiamoci qui per fare la parte del 

pubblica curioso e critico. 

La morale della favola. 

Iì pubblico chs assiste indiffsrente a 

questa polemica, tira dalla medesima le 

seguenti — logiche logicissime — con- 

clusiani. 

E° dunque vero che nella famiglia 

stessa di Garibaldi non si rispetta più a 

Caprera la mamaria del geuerale: non si 

rispetti poi dal figlio o dal genero, poco 

importa. Constatato 1 fatto, che a Ca- 

prera non si rispetta nella famiglia Ga- 

ribaldi la memoria dell’ eroe — è chiaro 

che questa non viene rispsttata o dal 

figlio o dal genera. rbane quello che 

gensro è un mentitore e caluaniatore. 
Quale sarà? 

La inchiesta dovrà decidere.... Almeno 

che la inchiesta non finisca col sentan-. 

notto aveva indossato una giubba da sol- | Ziare che la memoria di Garibaldi non 
fa da nessun mambro della sua famiglia 

profanata: e ciò sarebbs contro la tasti- 

rebba poco favorevolmente per 1’ eroe, la 

figlio hanno. profanata la memoria del- 

l'eros; e allora nella famiglia dell’ eros 

si conterebbaro, invece di uno, due man- 

titori e dus profanatori. 

Aspettiamo il verdetto. 

I settari. 

li Giornale d’ Italia, pubblicava giorni 

sono la seguente lettera di Antonio Fo- 

gazzaro. 
Valsolda, 29 settembre. 

« Egregio sig. Direttore, 

Il Giornale d’ lialia, cui piace talvolta 

parlare di insigni uomini militanti nel 

campo religioso, e sempre lo fece con 

degno rispstto della coscienza cattolica, 
ricordi adesso agli italiani che mel pros- 

simo 28 ottobre Capua festeggierà il giu- 

bilso episcopale del suo illustre arcive- 

scovo card. Alfanso Capecelatro. 

Tutti coloro che per fama o per espe- 

rienza conoscono )’ elettezza dell'ingegno, 

la profondità della dottrina, la santità 

della vita mirabilmente congiunta in qus- 
st uomo, onore della chiesa cattolica e 
del’ Italîa, tutti coloro cui giunsa la pa- 

Omnes ergo simul srucis obstringamur amori? 

Quae vielt mundum, vinsat et ipsa modo. 
Prepus Arschisp. Utinen 

| 

puro fuoco di sentimento cristiano, nel | 

quale si vede ardere l’amor di patria 

come faville in fiamma, vorranno, io credo 

e-spero, far parvenire in quel giorno al 
gran vegliardo un segno di affetto rive. 
rente, un farvido voto che il glorioso 
lums del suo spirito ne risplenda lunga-. 
mente ancora. 

Suo dev.mo Antonio Fogazzaro ». 
Nulia di più naturale che onorare un 

uomo dall’intelletto e dal cuore del car- 

dinale Capecelatro. Sia esso, quest'uomo, 

ecclesiastico 0 no, poco importa: il sa- 

pare e la virtù resta; e sono precisamente 
questi chs si devono nell'uomo cnorare. 

Invece no. Alla lettera del Fogazzaro 
i settari, massoni e socialisti, risposero 

con un grido d’allarme spaventati nel 

vedere l’ingegno italiano piegarsi in segno 

di riverenza verso gli ecclesiastici. Ieri. 
era Giovanni Pascoli che tributava ono- 
ri a Mons. Geremia Bonomelli; oggi è 

Autonio Fogazzaro che vuole onorare il 
cardinale Capacelatro, E questo pe. settari , 
è troppo. Secondo essi, un ecclesiastica 
per quanto abbia col suo ingegno e colla 

sua virtù onorata la patria e l’umana 
famigli, non devesi onorare non devesi 

rispettare. 
Prendiamo atto delia 

scere quanto attendibili possono essera 
i giudizi di cedeste oche della setta — 
verde e rossa — sia che esaltino le loro 
lucciole sia che cerchino offuscare i no- 

stri soli. 

cosa per cono-; 

  Sari 

UNA LEGA SOCIALISTA 
CONTRO IL RiPOSO0 FESTIVO 

nica nizenee pmi n 

Si ha da Alessandiz: 

della Camera del lavoro ha fatto perve-. 

nire al sindaco una petizione per otte-o 

nere il permesso di lavorare nei giorni 

fastivi alle riparazioni ed appasizioni di 

lapidi che il regolamento sui cimiteri 

ingiunge ai proprietari di cappelle e di 

siti individuali, 
Iì segretario della Camera del lavoro 

ha ‘perorato la causa degli scalpellini 

presso il sindaco malgrado la quotidiana 

insistente campagna combattuta dai lavo- 

ratori alessandrini « pro riposo festivo ». 

La Giunta municipale si è occupata 

del fatto ed ha tanute buone le ragioni 
degli opsrai in parola, concedendo loro 
la facoltà di lavorare nel cimitero urbano 

per tuîta le ora antimeridiane dei giorni 
festivi a cominciare dal primo ottobre al 

15 novembra. 
Trattandosi di operai coscienti perchè 

organizzati dalla Camera del lavoro, l’in- 
frazione del riposo festivo che comincia 

ad entrare nella abitudini della cittadi- 

nanza, è molto riprovata. 
  

° COSTITUZIONE 

‘d'una loggia massonica socialista, 

Si apprende da Milano, (che venne colà 
costituita una loggia masaonica socialista. 

Per facilitare l’entrata agli operai la 
loggia ottenne dal Granda Oriente di 
Roma che venisse ribassata la tassa di 

iscrizione. 
Tutto ciò è bane notario depo cha un 

referendum indetto tra i socialisti aveva 
stabilito esistere assoluta incompatibilità 
per un socialista il fare parte della mas- 
soneria. 

  

Tatti sanno, del resto, che il famoso 
referendum socialista, riuscito contrario 
alla massoneria, non fu che un semplice 
mezzo per ingannare gli ingenui, — dei 
quali, pur troppo, ce ne sono ancora 
tanti, mentre è evidente che tra socia- 
lismo e massoneria i rapporti si fanno 
sempre più stretti ed intimi. 
  

Un italiano giustiziato a Belfort. 

Belfort, 6. — L’esacuzione dell’ assas- 
sino italiano Pozzi ha avuto luogo sta- 
mana alle 5.30. Quando fu svegliato ha 
detto con sangue freddo al magistrato 
cha avendo egli ucciso, era giusto che 

dovesse esgers ucciso. Feca alcune racco- 

mandazioni riguardanti la famiglia, udì 

la messa e mangiò di buon appetito una 

costoletta e un pollo allegramente. Fu 

portato in vettura sul luogo del supplizio 

e siccome la folla emetteva grandi grida, 

egli urlò: m.... per voi tutti. L’aiutante lo 

spinse sulla buscule e la mannaia cadde. 

stat   

Scossa di terremoto a Bologna. 

Bologna, G. — Stamane alle 226 pre- 

caduta da un rombo si è avvertita una 

scossa di terremoto sussultorio durata           rola sua di pastore antico, viva del più dus secondi, 

cietà di credito. 

‘cuni anni, in seguito alla preferenza del 

‘4 loro membri individualmente non avreb- 

‘ creare delle marche e hanno accresciuto 

‘ produrre vini di buona qualità. Altre so- 

‘intraprendere lavori di drenaggio e di 

magazzini comuni, facendo anticivî. La 

La lega scalpellini 6 marmisti, a mezzo 

duttore tedesco una tendenza a 

    

DEIR RISI 

Araministrazions 
Wdine, Vicolo di Prampere R. 

INSERZIONI, — Comunicati varî, 

gorpo del giornale per ogni linea 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la firt o 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 10/2 

ana o dus solonne, chiedere le sond: 

zioni fisse che si spediscono a risbiss 

Avvisi in IV pagina prezzi niltias! 

    

   

  

    

    

   

  

   
   
   

    

   

  

   
   

   

   

   

  

   
   

  

   
   

  

   

  

    

  

   
   

    

  

   
    

  

   

    

  

   

    

    

   

  

   

    

    

  

    

  

   

  

   

  

   

      

   

        

   

  

   

    

  

    

  

   

  

   

  

   

    

        

   

  

   

  

    
   

  

   

    
   

  

    
   

  

   
   

  

   

    

   

    

    
  

Sab to 7 Ottobre 4908 

COOPERAZIONE AGRICOLA 
IN GERMANIA 

Uno dei fatti più caratteristici dell’agri- 

coltura tedesca sono i progressi che ha 

fatto in Germania in movimento coopa- 

rativo e sopratutto lo sviluppo fdelle so- 

In Germania si è arrivati a risultati 

meravigliosi, ed è grazie alla intslliganza 

quasi perfetta dello spirito di associaziona 

che il pragresso economico si è accom- 

pagnato ad un’opera di vera moralizza- 

ziene. : 

L'associazione si manifesta oggi nella 

vita rurale del popolo tedesco sotto for- 

me diverse: nella regioni di montagna 

da alcuni anni si costituiscono società 

cooperative per la trasformazione del 

burro e del latte in formaggio, Si hanno 

secondo una statistica del 1899, cltre 1800 

latterie sociali. 

Nelle vallate del Reno e della Mosalla, 

delle società cooperative di vignaiuoli rea- 

‘giscono contro l'abbassamento dei prezzi 

onde tanto soffrivano i viticultori da al- 

  

commercio per i vini di qualità inferiore. 

Queste società hanno fatto quello che. 

bero potuto fare: esse sono arrivata a 

l interesse che gli agricoltori avevano a 

cietà cooperstive si sono îcostituite per 

irrigazione, per organizzare la vendita 

delle uova, per conservare la derrate in 

creazione di magazzini cocperativi che 

esonerano il coltivatore dall’obbligo di 
vendere il suo prodotto appsana raccolto 

a un prezzo inferiore di quello che a-_ 
vrebba potuto sperare aspettando, è una 

delle principali manifestazioni di un mo- 
vimento interessante e cha rivela nel pro- 

seguire 

il prodotto fin presso il consumatore e a 
far senza completamente degli interme- 

diarii. 

Ls cooperazione è di già riuscita in 

molte regioni della Germania a conferire 

alla piccola e alla media proprietà le 
maggior parte dei vantaggi che sono pro- 
pri deila grande produzione ottenuta 
sulle vaste tenute, ova si hanno le mac- 

chine ei grandi mezzi. EH ciò senza inde- 

bolire Vautenomis della coltura, che è 
tanto cara ai piccoli proprietari, i quali 
con occhio paterno gusrdano la sfepe 

d’ annunziana. 

Nello stesso tempo la coopsrazione ha 
contribuito potentemente a dare all’agri- 

coltura un carattere industriale che pal 

passato nen aveva. i 
E’ straordinario infatti il numero delle 

società cooperative per acquistare e uti- 

lizzare macchine agricole, aratrici a va- 

pare, trebbiatrici, per sviluppare l’alleva- 

mento del bestiame, comprare animali 

ripreduttori, concimi chimici ecc. 
Quasto silenzioso movimento, che sem- 

pre si allarga, viene preparando alla Ger- 

mania una floridezza agricola che riuscirà 

fra breve a cacciare dal suo mercato i 
prodotii della nostra agricoltura como 
riesce a far concorrenza alle manifatture 
inglesi. 

Il Germania han ben capito che istru- 
zione e cooperazione sono le dus grandi 
leve che permettono all’agricoltura di ri- 
sorgere a vita rigogliosa in brevi anni. 
Con l’aiuto dell'uno e dell'altra il risor- 
gimento agricolo si compie rapidamente, 

trionfando delle difficoltà tecniche e finan- 
ziarie che gli hanno contrastato il cam- 

mino fin qui. 
Istruzione e cooperazione devono pra- 

cedere di pari passo perchè il progresso 
sia vero, erdinate, apportatore di stabile 

benessere: l’istruziona insegna la via 
sicura, fa evitare errori e dispendii che 
oltre essere dannosi per sè tornano fatali, 
al propagarsi dell'idea; la cooperazione 

dà i! mezzi par compiere il nuovo cam- 

mino, li fornisce sopratutto si deboli, ai 
piccoli proprietari cha altrimenti non solo 

non potrebbero progredire, ma dovrebbero 

ben presto soccombare sotto il peso della 
concorrenza dei ricchi possidenti, le cui 
floride condizioni economicha lore per- 
mettono di darsi senz'altro al progresso, 

valendosi dei nuovi mezzi suggeriti dal- 
l’istruzione. 

La cooperazione ben concepita e ben 
‘applicata fa sì che — come è già avve- 
nute in Germania — la piccola proprietà, 

oggetto delle cure di tanti economisti,
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bonamenti sulla farrovie 

dello Stato e rete Meridionale). 

anziché esseré costretta a éparire di fror- | 
te alle innovazioni agricole che conferi- 
sconc sempre più all'agricoltura carattere 
industriole, acquista una facoltà di resi- 
stenza e di potenza che si può dir pari 
(e alcuni dicono fin superiore) a quella 
della grandi proprietà. 

E questo dovrebbero ben comprendere 
e ricordare quei che tanto ricercano il 
modo di salvare, di proteggere quell’ele- 
mento sovrano di conservazione, di or- 

dins e di indipendenza economica che è 
la ne a DIOptiShA 

rta item 

L'ARRESTO DI CASALE. 
Napoli, 6. — Si assicura che l’ex-de- 

putato Casale sia stato arrestato a Patrasso. 
Il Mattino = questo riguardo narra la 

voca dell’arresto dell’ ex-deputato Casale 
ad Atene e dice che non essendo com- 
pleti tutti i documenti necessarii per il 

giudizio di estradizione forniti dal guar- 
dasigilli italiano, la corte di Appello di 

Atene decretò la sospensione del mandato 
d’arresto ed ha messo il Casale ia libertà 
provvissoria in attesa del giudizio estra- 

dizionale che per la complessità della 
questione non sarà agevole nè di corta 
durata. Casale ha telegrafato all'avvocato 
Alfrsdo Biasi richiedendone l'ansistenza 
legale. 

  

  

Per la Il» a dell'Aia 

Washinton, 6. — L’ambasciatore di 
Russia barone di Rosen ha avuto un col- 
lequio col segretario di Stato Reut circa 
la seconda conferenza dell’Aia. 
Si dice che gli inviti ufficiali di questa 

seconda conferenza non sono stati ancora 
diramati. 

La Russia ha fatto aperture presso le 

Potsnze firmatarie della prima conferenza 
dell'Aia per sapere se accstterebbero 
l'invito. 

Roosevelt ha dichiarato che misure 
sono state prese per avere l’adesione degli 

Stati dell'America del Sud alla conferenza. 
E° stato deciso cha il signor Rout a- 

vrebba risposto all’invito della Russia e 

si dice che questa risposta sarà seguita 
subito da quella della altre potenze: e 
quando si avrà un numero di risposte 

sufficienti favoravoli, saranno diramati 
gli inviti. 

I NUOVI 
abbonamenti ferroviari 

Il Comitato d’amministrazione della 
ferrovie dallo Stato ha approvato il se- 
guenta progsito definitivo di zone di per- 

correnza e di tariffa di prezzi per gli ab- 
italiane (rete 

  

  

li progetto che deve ancora avere ia 

approvazione del ministro dei lavori pub- 
Dlici, necessario anche in quanto cor- 
carne gli accordi per le zone che intares- 
sano contempoaneaments le due reti 
(Stato e Meridionale), non potrà forse es- 
sere applicato se non nella seconda metà 
d’ ottobre. 

1. Intare dus reti (Stato e Meridionali) 
er 30 giorni prima classe lire 300; ss- 

conda classe lire 210; terza classe lire 
135; per un anno prima classe lira 2700; 
ssconda classe lira 1700, terza classe lire 
1100; per un anno e per dus persone 
che viaggiano alternativamente ta 

sila stessa ditta lire 3300 per la prims 
classa; 2300 per la seconda. 

2, Alta Italia fino alla ‘inea Livorno, 
Pisa, Firenze, Faenza, Rimini, questa 
compressa: a) per 30 giorni: prima classe 
lire 250, seconda classs lire 175, tarza 
ciasse lire 110; d) per un anno rispetti- 
vamente per la prima, seconda e ferzs 

classe lira 2000, 1400, 900: per un anno 
6 psr due persone come al numero une 
lire 2700, 1900 

3. Tutte le 1 se situate al nord di 
quiila di i Ripper Ganova, Spezia è 
‘ad evest della linea Spezia, Parme, Pia- 
cenza, Lodi, Milano, Chiasso, comprese 
la linee stesso, più i laghi Maggiore o di 

Como: a) per quindisi giorni risp:ttiva- 
mente per la prima, seconda, terza classe, 

lire 95, 65, 40; è) per 30 zierni lire 160, 
110, 65. 
4 4 Tatte le linee della zona circoscritta 
dall’itinerario seguente: Torino, Ales- 
sandria, Novi, Piacenza, Parma, Piadena, 

n   

‘ Mantova, Verona, Milano, Novara, To- 
rino: più quelle situate al nord della 
linea Torino, Milano, Verona, (escluse la 
Chivasso Aosta e la Verona Peri) e la 
tratta Novi Ganova; i laghi Maggiore e 
di Gomo: a) per quindici giorni rispetti- 
vamente per la prima, seconda è terza 
classe lire 95, 65, 40: b) per trenta giorni 
lire 160, 110, 65. 

Gli stessi prezzi sono praticati rispetti- 
vamente per durata di 30 6 di quindici 
giorni in prima, 
pei saguanti percorsi: i 

5. Tutte le linea della zona circo 
seritts dall’ itinsrario seguente: Chiasso, 
Milano, Piacenza, Bologna, Ferrara, Chiog- 

gia, Venezia, Verona, Brescia, Milano, 

Sarzana, Pisa, 

seconda e terza classe   

È più quelle situate a! nord della linea Mi- 
lano Venezia; i laghi di Como e di Garda, 
e ie linee Vicenza, Treviso, Vicenza, 
Schio, Padova, Camposampiero, Monta- 
belluna e Gamposampiero e Bassano, 

esercitate dalla Società Vaneta. 
6. Tuite le linee della zona circoscritta 

dall’ itinerario seguente: Milano, Parma, 
Firenze, Faenza, Rimini, 

Ferrara, Venezia, Verona, Brescia, Mi- 
lano; più le tratto Pisa-Livorno, Rovigo 

: Chioggia, Mestre Treviso, e le linee Vi- 
cenza Treviso, Vicenza Schio, Padova 
Gampesampiero, Montebelluna e Cam- 
posam piero Bassano esarcitate dalla Vs- 
neta. 

7. Tutte le linee della zona circoscritta 
dall itinerario seguente: Pisa, Livorno 
Colle Salvetti, Grosseto, Roma, Orte, 
Terni, Foligno, Tercatola, Firenze, Faenza, 
Bologna, Pistoia, Lucca, Pisa: più le 
lines. Pisa, Ganova, Avenza, Carrara, 

Viareggio, Bagni di Luca, Campiglia M. 
Piombino, Ponte Galera, Fiumicino. 

Seguono tutte le tariffs per le lines del- 
l’Italia Msridionale e i supplementi per 

prolungamenti della linee soprariportaie 
fino a Roma e Napoli. E’ stabilita da 
ultimo una ssrie spsciale di due mesi 
per tutte le intiere due reti (Stato e M:- 
ridionali) ai prezzi di lire 475 per | 
prima classe, 315 per la seconda; 215 
Dai la terza. 
  

La situazione in Russia 
Premere II 

La Finlandia in rivolta. 
Parigi, 6. — Il Matin ha da Pietroburgo: 

Continuano a giuogere gravissime noti- 
zie dalla Finlandia. Pare che tutto sia 

pronto per un movimento di rivolta ge- 
nerale, Il governo lo teme. Il governa- 
tore ha dichiarato di non volers aprire 
per quest'anno la Dieta finlandese; que- 

sta misura casì eccezionale non è certo 
fatta per calmare gli animi. 

L’agitazione degli studenti a Mosca. 

Mosca, 6. — Oggi 1500 studenti hauno 
tenuto, co! permesso del rettore, un’adu- 
sanza. Il rettore vi presa parta e dichia- 
rò che gli studenti non devono permet- 

tere che persone estranee penetrino nella 
università; a questo patto promise di 
riaprirla presto. 

Il consiglio accedemico discusse oggi 
la riapertura dell’ università. 

Sciopero generale. 
Mosca, 6.— Le stazioni della conduttura 

d'acqua sone occupata dalla truppa, in 
conseguenza dello sciopero degli operai 

dell’ acquedotto. Sembra che lo sciopero 
voglia divenire geusrala. 
  

Non tutto il male vien per nuocere 

Si ha da Rini i? nai, che il 

ministro Bianchi, per aderire alle richieste 
degli studenti calabresi, ha prorogato al 
3 novembre il principio della seconda 
sessione d’esami in tutte le Università. 

Ecco una enormità cha pare ancora 
incredibile; saranno forse una cinquan- 
tina gli studenti calabresi cha devono 
subire esami, ed ecco che il Ministro, 
invece di fare un trattamento eccszionale 

per quelli ritarda gli esami in tutte le 
Università e protrae così a fine di novem- 
bre l’inizio regolare della lezioni: 

Adesso vedremo ripetersi la stessa do- 
manda — a più forte ragione — per le 
scuole secondaria: e così il terremoto 
dalle Calabrie sarà una cuccagna pegli 
studenti. 

SÙ EAT n 

La scoporta del prof. Berhing 
Parigi, 6. — To una conversazione con 

un redattore del Figaro il prof. Bsrhing 
ha-dato qualcha spiegazione circa le sue 
ticerche sulla tubercolosi. Carti agimali, 

ha detto il prof. Bsrhing, che producono 
facilmente la tubercolosi, sembravano fino 
ad oggi refrattari a tutto le specie di vac- 
cinazione. Ebbene, io posse immunizzarli 
contro i bacilli e probabilments anche 
guarirli da) male preso nella sua prima 
evoluzione. 

Le ricerche sull'uomo non sono state 
ancora fatte, ma vi è ragione di sperare, 

essendo: la strada nella quale mi sono 
messo affitto diverso da quelle esplorate 

  

finora. Il prof. Berhing ha esposto in se-. 
guito come fu condotto a riconoscere la 
verità e facondità degli anatomi-patoleghi 
francesi della prima metà del secolo XIX: 

il Baile, il Lasansc, il Robin che distin- 
guevano dus specie di tubercoli: tuber- 
coli a granulazione grigia trasparente 
(granuli Baile) a tubercoli cha si evolve- 
vano verso la suppurazione 0° cavoieca- 

zione e sull’immunizzazione nella milza 
e nel po!mona. 

Lo studio dell’ evoluzione comparata di 
questi due organi dissimili, ha conti 
nuato il prof. Besrhing, mi ha indetto a 
chisdermi se non mi trovava in prosegie 
di rimedio posto, per così dire, dalla na- 
tura al fianco del male; ed atil izzando 
con un procedimenio cha si conoscarà | 

‘ più tardi la granulazione di Baile, sono ‘ 

‘ammogliato, ha   

gitinio a domare l'evoluzione dell'altra 
lesione tubercolare, quella che è vara- 
mente pericolosa, granulazione che pro- 
voca la 

dissolvimento purulento del polmone. 

Non mi è possibile per il momento 
precisare completamente il metodo che 

utilizzo. i 
L’Echo de Paris chiede che il pref, Ber- 

hing fissi egli atesso il prezzo che vuole 

perchè il suo rimedio diventi il dominio 
peo 

l'nta ian ra mn 

Nella regio! one > desolata 
  

  

Occorreranno 70 milioni. 
I paesi sono distrutti completamente (tan- 

to che in essi non una casupola rimasta 
in piedi) o rovinati in mode da venire 

demoliti, sono, fra grandi e piccoli, 270. 
Supponendo che la costruzione di uno 
di eagi costi in media 250,000 lire (una 
media malto Dasss); si vedrà che per ri- 
parare alle rovine ammuchiatesi in 
chi secondi, occerrerebbera circa «ssttanta 
milioni », 
  

S «“Damol iure È sequestrato. 
A i, ha incominciato ad uscire 

un giornale anarchico, intitolato Il De- 

molitore; ma ne fu sequesti ato il primo 
pumsero, e ora anche il seconde. Lordi 

nanza di quest’ ultimo sequastre dica così: 
« Attesochè il detto periodice, il cui 

scellerato intento di sovvertire e distrug- 
gere è abbastanza dimostrate dal suo ti- 

tolo ed impudentemente confsssato e pro- 
clamato in tutti i suoi articoli, sia dalla 
prima alla ultima parola un criminese 

attacco alla società, salle istituzioni, ale 
leggi, alla religione ed alla morale», 

Benissim;!1 Ma sarebbs a desiderare 
che analoga ordinanza si facssss par 
tanti altri demolitori delle basi stesse del- 
l’erdine sociale, i quali per essere più 

ipocriti, non sono meno funesti del foglio 
anarchico di Firenze. 

VITTI sereaziana 

I nostri poveri fanciulli. 
Leggiamo neli’Acon di Parigi, giua- 

taci ieri che Rive de Giars hi seguito 

all’incniesta fatta da funzionari italiani 

appositamente inviati nelle vetrerie par 

accertarsi dalla età dei ragazzi italiani 
impiegati in quelle officine, essendo proi- 

bito ai ragazzi inferiori ai tredici anni di 
occuparsi nella vetrerie, vennero scoperte 

delle falsificazioni negli atti di nascita 
dsi. piccoli italiani. 

Fu quindi pregato l’ambasciatore ita- 
liane conte Tornielli di continuare le in- 
vestigazioni con 

Di Marco di 49 anni, nato a Isernia in 

provincia di Campabasso e di di otto 
bambini, viveva da parecchi anni, falsi- 
fivando, mediante timbri da lui fabbricati, 
gli atti di nascita dsi giovanetti italiani 
che impiegava poi nelle vetrerie. 

Il Di Marco, arrestato, confessò tutto, 
allegando come scusa la miseria. 

I timbri cha servivano per le faisifica- 

zioni vennero trovati entro i materassi 
del suo lstta. 

Pare che egli.abbia un complice; egli 

si faceva pagare da 60 a 100 franchi per 
ogni documento falsificato. 
  

La pornografia nel romanzo 
Il signor Bazil Todari “hott l’ultimo nu- 

mero della Monthly Review, rileva una 

non cofertante evoluzione cha da qualche 
tempo si nota nel romanzo ingless e che 
purtroppo non si limita al Regno U-ito. 

Una na 9 e io ca dei 

dà e; al T.; zar i aa ‘na? so- 
pra ottantasette romanzi inglesi, diecia- 
sete comvattono e deridono come as- 
surde l’ istituto del matrimonio; undici 
idealizzano i complici ehimerici di casi 
immaginarii di divorzio; ventidue s0- 
stengono la teoria che un uoms, anche se 

perf.ttamente diritto di 
avere delle amanti; sette si burlano delle 
mogli che rimangono fedeli ai lore ma- 
riti; e ventitre descrivono la seduzione 

di fan iciulle con una chiarezza e una 
precisione di particolari straordinarii, 

Ora — scrive il Toezer — ciò produce 
dus brutte conseguenze: che si sveglia 
nei lettori l'a appetito di letture. sempre 
più erotiche, e si fa perdere il gusto di 
leggere apsre che abbiano un vero me- 
rito letterario. i 

Le signore — seguita il Tozer — u- 

sano ormai qualificare «come roman- 
zo di alto gusto» quelli nef quali è 
una gran dess di ei Inoltre 

chiunqus osservi la abbondante produ- 
zione degli scritti contemporanei, non 
‘può non essere impressionato de questa 

circostanza di fatto; ché i libri più ar- 
rischiati e più eccitanti sono tutti seritti 

da donne, ciascuna delle quali considera 

; quasi come un punto di asor proprio 
‘ abolire ogni velo e ogni circonlocuzione, * 

suppurazione e che determina il 

la maggior diliganza; ei 
così fu il Console ganerale italiano a i 
Lione a scoprire che l’ex IaFubne italiano 

  

    o por Sperania di 
in franchezza e in successo È geriitrici : 

rivali. 

La tendenza crescente del romanzo 
e in Inghilterra in modo spe- 

di traîtare argomenti poco ds- 
centi con libartà di forma assolutamenia 

e il mercato librario è inondato 

moderno, a 
ciale, è 

inutile: 

di libri pisni di racconti 
fa, non sarebbsro stati t 
editori, rè dal pubblico. 

Se almeno si trattassa di capilavori — 
conclude il Tozar — si potrebbe in parte 

che, venti anni 

ollerati 

   spiegare chi li legge. Ma il 
gualo è chs i romanzi fugle ssi più scol- 
lacciati nen solo non hanno di comune 

coi capi lavori, ma non pretendono nem- 

°6 È che come in Togbil- 
terra così è da per tutto! 

Pret Mea in I 

G AI La L E N G A 
ovvero sia il pugnale 

di Giuseppe Mazzini. 

Venezia : 

« E° noto 

tra altri al aluni pa 
averne eziandio, direttamente ud'to dallo 
stesso Antonie Gallenga. Il quale da 
resto ne fece pubblicazione a mezzo della 
stampa e morì poi ultrz-monarchiso, «x 
deputato e redattore dal Times. Nal 1832, 
ai tempi dei famosi moti rivoluzionari, 
ai quali !l eompiavto Gallenga prese parte 
spiutovi da Mezzini, col suo compaesano 
Melegari, (questi, poi ministro degli Affari 
Esteri nel primo Ministero di Sin!stra, 
1876, presisduto da Dapretis) egli, pre- 
sente il Malegari ed altri, tutti 

Ri
 

nè dagli 

  

   

    

PERIOnRI : dissutere sui moli di ed allora ferventi Mazziniani, ebbe in consumo nel comune 
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: Decano i miglior 
L'on. Santini scrive nel Giornale di 

Ì 
tI 
4 i 

i 
t î 
4 

onsegna in Ginevra assistendo il mae-: 
Ì 

muosle voglia cigno n in forma solenne con giuramento, 
cerimonie, ecc. ecc. da rammentare la: 
scana della bansdizione dei pugnali negli. 
Ugonotti — un pugnale per uccidara Carlo. 
Aibarto, il diranno. Egli con qual pugnale 
si condusse a Torino. Ma, vista attitudine 
del buon papolo torinesa e, mancatagli 
l'animo in presenza del Re, si ritrasse 
dall’ PE esa infame. Ei anzi, da quel 
memonio datò la conversione ii be 

fadale, cel Gallenga alla Monarchia ». 
Dops ciò, Mazzini si merita bene un 

monumento regio a Romal E dopo ciò 

ancora i settari diranno che, ce! fatto. 
Gallenga, i clericali 
Mazzini! 

vogliono d l'ffamare 

OI PROTETTI BENT Te 

DAL FRIULI JLI ORIEN TALE 

GORIZIA : 
6 ottobre. 

PER LA MORTE 
di 9,4. il Principe Arcivescovo 

La morte di S. A. fl Princ pe Arcive- 
scavo, le cui doti di mente e di cuore, 
benchè ammantate da una non mentita 
modestia erano riconosciute ed apprezzate 
della nostra DOL polazione — ha riempito 
tutti gli animi di dolorosa mestizia. 
S. M, I. R. Apostolica ha fatto perve- 

nire al Capitolo ‘Matrop \olitano il seguente 
telegramma : 

«S. M. LR. Apostolica esprime la Sua 
« partecipazione a) Reverandissimo Capi- 
« telo Metropolitano per il decasso di Sua 
« Altezza il Principa Arcivsscovo Andrea 
« Jordan. 

    

« Cancelleria del Gabineito ». 

a gt purs il Nunzio Aposto- 
lico ed il Presidente dei Ministri espri- 
mendo le 1 loro e: enza. 

All’una pomeri fdian na di ieri venne fatta 
la sezione della salma per E 
zione. Compiuia questa la galma venne 
rivestita degli abiti pontificali. 

1 funerali, 

I funerali sono fissati per Martedì mat- 
tina alle ore 9. 

La salta verrà sepolta nella too:ba 
degli Arcivescovi al Cimitero vecchio. 

L'esposizione della salma comincerà 
demanì mattina alle 6 colle SS, Mzps9. 

La commemorazione in Consiglio. 

Teri fa Consiglio. comunzla il podestà 
datt. Marani, con sentite parele comma- 
morò il nostro amato Principa. 

Proposa quindi | intervento in corpore 
del Consiglio e dei funzionari del co- 
mune ai funerali, 

Les pazione del gonfalone abbrunato 
@ l’addobbo a lutto delle finestre del Mu- 
nicipio. Di accendere i fanali velati du- 
rante i funerali. Di far intervenire ai 
iuneral: i corpi dei vigili, della banda 
civica 9 ecOlaressa. 

Ls pro 
nim! UG 
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eri TIA VOM rea 

te, Giuseppe Sigurini. della 
e e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ece.) 

Rea vii ae 

Cdisutt ol tutti i giorni dalle 11 
lie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

lena di D S805ià ; (Go kE 

posta fureno appovate all’ una- 

CURA 

Genici ona. 
7 ottobre. 

Tiro a segno. 

Domani incomincisranno le esarcita- 
zioni di tiro, per tutti i soci dei tre ri- 
parti scuola, milizia e libsro. Ls eserci- 
tazioni continu eranno nei giorni 15, 22, 
29 attebre e 5 novembre. 

L'orario è fissato dalle 2 alle 5 pom. 

Cividale 

N.zze di SESSA 

da Rev.ma Mons. sat & 3a ttiussi Da- 
ane di queste i 

la “settimana sc 

  

   

7 ottobre. 

     

     

  

cd
 oma 2 celebrars 

ii ih anbiversarig 

prima 8. Messa. 
Mans. Mattiussi fu anche ricevute in 

  

udienza particolare dal Santo Padre. 
Per la lieta circostanza calo al Rav. 

i suguri acengratulazioni, 
Forumjuliensi. 

Ls Carmen. 

Questa &s3ra avVramo 

  

prima ra ppre- 

"| sentazione dell’opera la Carmen di Bizet. 
Gli artisti sono i medesimi che cantarono 
a Palmanova. L'aspettativa è eranda. Sanza 
dubbio questa sera avremo una pienona 

Codroipo 
6 ottobre. 

La questione del dazio. 

Gli esercenti paesani si radunarono 
al CraggEnoTo e dopo 

areno all’ uaa- 
n» dei giorno: 

riunitisi per 

ieri alla trattoria 
animata discussions appri 
nimità il seguante ord 

« Ua gruppa di esercenti, 

bera s fa voti cha }|?: 

  

economica. 

Dichiara inoltre di conoscare perfetta- 
ments i propri obblighi di fronte a tale 
sistema di essziona e desidera cha l’utila 
derivante, anzichè andara a baneficio del- 
l’appaltatora resti a vantaggio esclusive 
del comuna ». 

Quest’ ordine dal 
presentato alla Giunta 

  

venne oggi 
ounale, 

  

g. 

Palmanova 
6 ottobre. 

Temeva la pioggia. 

A Sottosely a certa arovig Madda- 
antrata in un’ o- 

    
   pleria si RA 2stò di un’embrello ivi 

risposta da certo Miani Severio di Clau- 

iano e si allon land atte 

  

  verso i campi. 
Accortosi ii derubato ne fece paro! 2 

ella Road camoestra Mi rlo Giulfo cha 
inesguita la Macar = trasse in arre- 
sto. Gostai a sua scusa disse aver preso 
VP embrella perchè temava la pioggia. La 
guardia se ne impistosi e condusse la 
malcapitata nelle carceri locali ove potrà 
meglio che coll’embrello ripararsi dalle 
intemperie. 

    

    

  

Chiusaforte. 
6 ottobre. 

Caduta di una frana. 

Isri mattina sulla strada nazionale fra 
i i 

  

Chiusaforta e Dogns, presso i Vidali, 
cadde una ssa frana cha la ostruì per 
un Db È smendesi un’altra, si 
sono 3 cauzioni per il passaggio 
dei 

  

Tricesimo. 
7 otiobre, 

Tiro allo Storno. 

Oggi si seno incominciato le gare di 
> storno col seguete programma: 

Tiro di prova — «Uno storno da metri 
15 20. e — I premio 
Ei d’oro; II. > se to; IIL 
id. id. IV. ‘id id. 

Tiro ob — 9 st 
19. Gara a metri 20. Loti a lire 7 
permessa una seconda inscrizione di lire 7 
concorrendo ad un solo premio — I pre- 
mio lire 100; II id. lira 50; III id. me- 
daglia d’oro; IV. id. d suganta; V.. VI 
VIL id. id.; VII. IX. X. id. di bronzo. 

Poules libere con tratt tenuta del 30 
per cento. Storni a cent. 50. La gara avrà 
luogo con qualusque tem; po. Servizio di 
restaurant. Servizio di cavalli dalla ferro- 
via al tiro. 

Gara d'onore. — 5 storni a metri 20. 
Libera a tutti i tiratori, Inserizioni a lire 
o. — Premio gentili signore di Tricesimo. 

one 
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TI Palofone del OROOIATO 209 

porte il anmero 
  

Cronaca cittadina 

Dimenica 8 — s. Palagia v 
iacrgci SEE Luvedì 9 — s, Donnino. 

Pia & MIEroali GEE ia? SOUVi ingia A 

Meduno, Prata di Pordenone, Tolmezzo, 
Palm manovra, OaabDo e Villalta. 

  

# 

so
 Tiro a segno 

Domani dalle ore 13 alle 45 nel poli- 

gono di Cividale si i eseguiranno la prima 
e la ssconda lezione, 

pitolo si recò. 
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Cose della Giunta. 
Nella se duta di ieri 

le seguenti delibemdionr: 

Nomina. i 
Ha rominato a rappresentante del Co- 

mune nella Giunta di vigilanza del R. 
Istituto Tecnico Zanon il Sindaco comm. 
Domenico Pecile, per il quin 
1905-1910. 

Riatto di marciapiede. 
Ha autorizzato il riatto dei marciapiedi | 

in pietra laterali alle ac della città. 
impresa comprese nel lutto appaltato all’ 

Rizzani. 
#4 è viaggiatori. 
   

comi DR     in ere & nt vedere 
irine meglio corri OI 1d 
to dei viaggiatori che di 

Ci 

zione di lat 
bisogni tan 
al cedono > ali 3 stazi 8. 

an scolastica. 
Ha nominato la Gommissio 

trice per la concessione della 
scolastica. 

  

a informa- 
refezione 

   

sa
 

Concorso insegnanti. 

Ha DES atto dell Î 
Commissione giudicatrice 
al Candiito per titoli e per esarmai:: ai 
di inssgn anti eff ttivi v 

elementari del Gue 

Scuole serali. 
Ha deliberato di aprire le inscrizioni 

per le scuole serali, nelle frazioni rurali, 
detsr ‘minando di concedere il corso serali 
dova si raggiungono almeno 20 rich! ui 
di iscrizione, con impegno a regolare 

la freque nza consecutiva dalle famiglie o 
officina 

I iendtati del concorso 
al posto di insegnanti comunali. 

Al Cancorso per titoli ed esami aperto 
dal Comune a quat o posti d’insegnanti; 
una per le sc da ; mast ‘chili ui pane supe- 
rieri, uno per le fomminili ucbana infe-: 
rieti e dua 0 le scuola rurali JE 
gi presentarono dieci maestri e diciano 

maestra. 
La Cammissiene 

     

TT ti 

acanti nelle scudla Î 
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, dall’asses.! 
bblica avv. Camelli 

d- if. a sìg; Le À Grigù 

Bi igotti, ispettore scola- | 

È, del pre f. Pizi 10, direttore i 

    
  

  
    centi, 2; Ì F, 

stico "di Cividale 

  

I in seguito ai risultati dagli esami | 
dichiarò che nessuno dei concorrenti 

aestri era elegibils s sulle dicianove 
maestre cinqua sola furono dichiarate 
idenee. 

Rinnovazisne dei cortitfenti 

di rendita. 

20 ma aggio, di 
sgori dei 3 

     

a
 

  

500, sui ì ali eniva ad Li gì EI 
pagamento. della rata 1° luglio 1905 an- 

  

cha il mezzo fog! ei se- 
mestrali già unifovi, cha tali certificati 
dovevano essare presentati per la rinna- 
vazione — accompagnati di Caen: da- 
manda su speciale stampato — alla Di- 
rezione Generaì e del Debito Pubblico n 
alle Inteaodenze di Finanza esclusa quella 
di Rama. 

Siante la notevole quantità dei ce; 
ficati che tuttavia rimangano da rin 
vare, si daya ora avvertira che, ma grado 
tutta la sollecitudine della amministra 
zione per effrituare nel più breve termine 
le occoranti opsrazioni, la sand 
non potrà compiarzsi prima della scadenza 
del semestre in coi no (1° gennaio 1906), 
se gl’ iutsressati no »ffrettano la pre- 
sentazions dei loro > tificati. 

Unione Agenti di Commercio. 
1’ Assemblea di iersera. - 

von luogo ieri sera 

i del Teztro Minerva, 
Da presenti circa un 

cò
 

      

  

   

pi 
LUWA 

Ano- 

  

   
     

numero8a; | 
zio di 8o0cì. 

Dopo ur provate le comunicazioni, si 
al a 

$ 

  

delibarò di far domanda 
polare « Pro Ripose 
l'inaugurazione della bandia: 
venga fitta in seno al grande comizio 
SOT che si terrà nel corrente mese. 

di venne nominata una Commissione 
psi festaggiamenti, a a porta-Dbandiera 
venne eletto il sig. Bugatti Giovanpi 

  

Questa sara alle ars 21, nei locali dsl 
l’Ucione Agenti; Teatro Minerva, avrà 
luogo la riuninoe del Comitato popolare 
« Pro Riposo Festivo ». 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Scmma precedente L. 5330.66 

    

Grions di Torre » 990 
Pieve di Gorto » PO 

Parrocchia di Ziracco » 1863 
4 di Pozzuolo 2° off. » 1445 

Popolazione di Sa mmardenchia » 1636 
Cassa rurale di Codroipo » 20.— 
Curazia di S. Vidotto ». 12- 

» di Biauzzo » 3, 
Parrocchia di Codroipo » 4670 

» di Bagnaria A.D'off. » 5 
» di Re, gia * Di aa) 

» di Raveo »- 20 
Popolazione di Plasencia 9 
Si Da Earico Ma RIP » sO 

Impresa G. B. Dall: Marina >» 10—- 
Oper ‘ai. della e impresa 

di Udine » 865 

Totale L. 5606.04 

Sul lavoro. 

Teri venna medicato all’ospita i 
certo 

Variolo Marce, d'a 19, a sta i 

fab »\bro 
farr sio ina 

  

   
z - 

3 STibà OOI 1bu8a i capo 

riportata nioidaitalna sute si lavoro. Na 
   

a Giunta ha preso : 

uennio ; 

i-Inno- 

cuo ile comunali e del maestro | 

  avrà per una settimana. 
hi 

    

  

BANCA COOPERATIVA 

  

  

    

   
CATTOLICA DI 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE {LLIMITATO 

XxX Esercizio 

SITUAZIONE A Lu SO SE'Ll'TEMBRE 1905 

  

UDINE 

                

Numerario in Cassa . . 

| Cambiali in Portafoglio . . 
| Antecipazioni s. Valori 
| Conti Correnti diversi . . 

Effetti all'incasso . .-. >. 
Crediti in corso d’esazione . 
Debitori e Creditori diversi 
Mobilio e spese d’ impianto 

Valori di terzi in deposito 

a-eustodiat =. 

IL Sinpaco 

e fa le seguenti operazioni : 
Riceve depositi in Conto 

» » 

Do 

da convenirsi. 

5 112 al 6070; a   

Valori di proprietà della Banca: (carantiti dallo Stato) 

O MPoruo > 

a garanzia operazioni . L. 
a cauzione di servizio . » 

Tasse e Spese d’Amministrazione. . . . . 

Ostermann Mons. Francesco 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi 

ATTIVITÀ 

14.809/15 

102.001:50 

L. 1.978.260.52 

42.750. 

e ° . 

  

+. + + »___215.246.16 | 2.234.256/68 
29.376/86 

SERRE AIA 13.017(31 
PE 14.602/94 
a 7.666]70 

  

Totale della Attività | 2.415.731|14 

399.610.143 
12.000.— 

0 DA6G8.40 417.0781583 

  

21.064/17 

    Q8NIS73|S4 

IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

    Totale Generale 

Cape cio en en 

RISCrYast: se SIC» Fondo di 

Fondo ‘oscillazione valori «. 0°. ‘» 
  

PASSIVITÀ 
Depositanti a sRisparmioz 7 4500 dA 

Depositanti in conto corrente .. e: 3% 

PATRIMONIO SOCIALE : 

131.520.— 

41.567.57 

1.1183.55 174.206/12 

2.065.365.80 

21.731.88 { 2.037.597168 
Conti correnti con Banche 

Debitori e Creditori diversi . . . 

Conto Dividendi 

Fondo previdenza impiegati . 

Totale della Passività 

Valori di terzi in deposito 
a garanzia operazioni . L. 
D:GQUIZIONO > sca ire 
I SCUSIOOII: iS 

  

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt 0gg 
e risconto esercizio precedente. 

Totale Generale 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

Siae ZA EOSSDT 
dalle ore 9 alle 15, 

Corrente con chèques al 3 172 070 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore . . 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Li ‘283172010 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con 

to terzi. 

Le azioni della Banca, del valore di 
da pagarsi integralmente ‘all'atto della emissione, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — | 

cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili Alle Istituzioni 
con il carattere dell’ Istituto. 

e Corrispondenti . . . 

garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

109.141/83 

10}— 
sca 671/30 

ì î 6.652} — 
  

2.378.278198 

399.610.413 
12:000.— 

5.468,40 417.078}53 

58.516133 

3853.873184 
      

IL CASSIERE 

O, Politi 

Lire 26.30, oltre la tassa 
sono nominative,       

  

Rivista quadrupedìi. 
Il Comando del Distretto Militare, ha 

pubblicato da parecchi giorni il manife gio, 
col quale il Ministero della Guerra he 
indetto la rivista dei cavalli 6 cavalie, 

muli e mule, esistenti nella SITA 
rivista che avà principio il 15 del cer 
rente ottobre. 

Due commissioni di vistt 
a questo scopo, iu! i 
provincis, seguendo l’itin E 

Si rammenta ai proprietari dei a 
pedi che questi dovranno ensòre presen- 
tati alla rivista personalmente 0 da per- 
sona da essi incaricata, purchè questa 
offra i requisiti indicati dal manifesto. 

Dav Ne essere prese: otati alla rivista 
nells ore e località di cu nel manifesto 
Gracia” “tutti i cavalli e cavalle, mmnli e 
mule esistenti în ogni comma; tuttavia 
i praprista.: di matdre equine, non in- 
feriori a 30 capi, i negozianti di cavalli, 
possono: ottenere che i loro cavalli siano 
visitati nel Juoga ove si trovano. 

Vi sonò però quadrupedi esenti dalla 
rivista, e per questi si veda nei  mani- 
festo î particolari del come debbono re- 
golarsi i proprietari, rispetto alle com- 
missioni. 

Tra gli esenti sono i quadrupediì che 
non hanno compiuto gii anni 2 e gli 
affetti da malzitia temporanea, la cui 
gravità non permetta di P' esentarli alla 
rivista, pei quali i proprietari dovranno 
presentare alla co mmissione i documenti 
richiesti dal manifssto, Similmente il ma- 
nifesto specifica come dovranno regolarsi 
i proprietari di cavalle con puledri lat- 
tanti e riconosciute _pregne e quelli chs 
al momento della rivista, 
pascolo od altro, non avessero i loro 
cavalli nel camune di ordinaria DANS, nza, 
o quelli ir-fine che li avessero transito- 
riamente fuori dalla parte di terri tori O 
del ragno, eve si eseguisce la rivista. 

Di questi ultimi, quelli che non ot- 
temperassero alla prescrizioni del man! 
festo, così come quelli cha non presen- 
tassera i loro quadrupedî nelle giornate 
stabilite, incorreranno nella multa di 
lire 51 a 500 per ogsi quadrupeds nen 
presentato, a sanso dell’articolo 9 dalla 
legge. Inolt e, ogni quadrupede non pre. 
ssntato, sarà consiierato coms idanso ai 
servizio militare. 

  

    

    

Per il Convegno ciclistico 

di Tricesimo. 

AI Convegno cioliatico di Tricesimo 
indstto per domani, prenderà parte anche 
sl Club ciclistico di Udine. 

A tale scopo si formeranno dua squi- 
dre, una al mattino ed una al pomeriggio. 

I° squa adra, ritrovo ore 81;2 alla Ssde 
Sociale « Al bergo a al Talegrafo ». 

II° squadra, ritrova ora 13 alla Sede 
Soviale « Albergo al Telegrafo » 

Ls quota las iduale Der partecipare 
al Convegno è di lire due a dà diri 

(alt ‘s cha al concorrere alla premi I ) 

\ll’artistico distintivo ricordo in metalie 

bi ianco e smalto, ai Vermoauth d’onore ; 

«lla custodia gratuita delle mac: shine, alla 
libera entrata RUTANIO tutto il giorno del 
Convegno nel recinto dell Esposizione ecc, 

     o 

e 

Par l’Erigendo Ospizio Cronici: 
In morte dell’ avv. C. Lupieri: il signor 

Comino è Marangoni offre lire 1. 

per ragioni di 

Ma almeno mandatelo in Calabria! 

non il comitato, ma tu itto qual legname 
ché dal cemitato Dar « festa popo! ari fu 

*+bbandenato a marcire da piazza Umb»rto 
Primo. Sano tra mesi che le vie e gli 
sbocchi del i 8 
ed ingomb bri 

  

î rdi no 

da n To 

    

   
    

pircolava la vece cha il 

; ara sc0M- 

18 do gia al proprio 
principale son propositi suicidi, 

Avvsrtita La oto tà di . S. iniz'ò tosto 
le indagini dalla quali risultò che il gi 
van: n agiema ad altro suo UR 

tico come ra 
zato uni gita di 

AVE van oregs 

Una isoltella 
sparita setto il naso A un ARA 

Iori il brigadie: "@ di fina a 

Luigi, di Villanova del Jod 
Udin e per far riparare un 
go tenenta, 

Divanda 

  

       

      

Lia. Pi ce     
dere talia, cia iraeata sta 

già. sparita. dn abl îe ladro nel passare 
l’aveva 2idacchiata 8 rubata. 

Il faito fu deuuneiato all'autorità di, p. np. 

  

  

TRIBUNALE DI VENEZIA 
_ 

Ii processo del comm. Masotti 
Venezia, 6 — Stamane parlò il pa 

d’accusa rag. Zuzi. Espone cha quando 

iniziò il suo esame dovevano trevarsi in 

ossa 247 mila lira, invace nen verano 
cha 167 mila. i 

D: quelis che mancavano, 
tarono davo 'ute a titalo di 

al Masotti, 14 m la spess in 

dal cassia ale è agli 

mila srogats in 
gati stessi. 

Dalla somma rimanent: 

vrebbs avuto il managgio 
stata dsavos'tata in cassa. 

Idfsnssri avv, Deca a Solveni rivo! 

gono al parito varia domande, 

parita 

4000 risu'- 
gratificazia: 
prestiti 

impiegati ed alira 14 
gralificazioni agli impi = 

  

il Manpiti a- 

a non sarebbe 

    

  

alle quali 
    ii i 18 s9a 1 menta, 

Segus. i) parito a difesa prof. Mialins 
Sostisnie che i ct: otti n sarebba ir 
alcun mode respousabile par la somma 

2 mila live, Rostand 28 mila 
queste da mi ila far ‘ono spess per 

î s il resto.in Dr &- 

UNE della Mensa 

  

Ù no 

fd
 

EL
 

dr
at
a 

d
o
o
 

> 
a
 

I
 

  

nel la 03 min te 

Ves ETRO) vile di Vi icenza. 

t domanda, il perito di ac- In eg uo & 

nes è in grade di cusi ee ChE 

  

  8 sa ta bili sil   
  

   
   
   
   

    

       

   

    

Da genta JE9A:3 

dai dolori 

O8gk in v “nata avremo la sentenza. 
  

Corriere coi 

  

MERCATO ODIERNO 
Grani. 

nie da lira 18-a 19 all’Httolitro, 
a lire 1370 È 

l 135021425 » 

  

e a 

Casa d'affittaro 
  

in Udine, Via-Tomadini n.° 18, “con ampi 

locali, cortili e vaste tettoie. Per trat- 

tat:ve rivolgersi all’ Amministrazione del- 

|’ pato poigle Via Tomadini n.° 3. 
30 ROIO DOTE RON I tt " 

:| GIUSE :PPE P SQUALIS c, 
VIESTORIO (Yeneto) 

o to 

           

  

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione - di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 
Specialità in tessuti e broccati pre- 

ziosi in oro e argento fino e similoro. 
Confezione di Sacre Vesti e Para- 

menti da Chiesa, nonchè Stendardì, Ban- | 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di da tto: averne interessa. 

  

“ant 8 dii insan Augusto, è ; 

Alfredo Iregioi 
PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 
© FRA ACI 

    

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 
Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce.   

Fa si (VENTO DA 

done di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzione per 
la separazione dei frumenti da Semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
riesce e.cezionalmente bello, potendosi 
garantire la produzione di grano asso- 
lutamente uniforme € perfettamente 
pulita. 

Gli agricoltori troveranno la massima 
convenienza curando la pulitura della 
semente, tanto più che il premio da 
corrispondersi viene tenuto in misura 
assai limitata. 

G.mo Muzzatti Magistris e C.o. 

VOS COTTI T 

Officine Velliscie 
UDINAI 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
CIVIDA IL 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette. - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte” elettrico 
{ Brevetto Velliscig ) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

  

  

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
  

WWW EWEWVEeEE 
  

Corso medio dei cambi del gierno 6 
ottobre 4905: 

   

  

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1296 50 
Farrovis Meridionali » 76250 

» — M:diterranea » 471. 
Società Veneta » 12650 

Obbligazioni, 
Fserrov. Udine-Pontebba L. 504.— 

» = Maridiosali » 362 — 
x Mediterranea 4 dio » 503 75 
=. Italiane 30,0 » 36325 

Credito com. prov. 33.400» 50495 
Cartello, 

Fondiaria Bauca Italia 40,0 L. 502925 
x isp., Milano 40,0 » 511.75 
» » 5 0,0 » 518 75 

» , Rema 400° » 50850 
» »- 41720/0 » 524.50 

F L. 9993 

Gi » 12299 
A; » 104.67 
pi » 20563 
Raul 

» tenta 

De è 22.76 
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SEMINA 
Presso i MOLINI SUL LEDRA (Stra- o     
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IL GROGIATO | a; 
Ina 

ir sn = “i 
AI 

an al 

asnt, 
GI 

) tend 

5% 
Li base di F ERRO- CHIN; \ at od i 

i Premiato con medaglie a oro e diplomi d' onore 
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